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Parrocchia San Michele a Pietralata  
Oggi il Vangelo di Marco ci racconta di Gesù nella sua vita quotidiana: è 
infatti una giornata del Maestro a Cafarnao, una descrizione che lo mo-
stra in tutta la sua tenerezza, nella sua vicinanza e compassione, nella sua 
amicizia. La guarigione della suocera di Pietro ci presenta il miracolo del 
servizio. 

"Si avvicinò, la fece alzare prendendola per mano". C'è tanta dolcezza in questa 
semplice azione...  

È un gesto di tenerezza che, anche se sembra una piccola cosa, può inve-
ce cambiare i rapporti, le situazioni, i malintesi che possono sorgere. 
Nel brano del Vangelo di oggi questa azione di Gesù è così potente che 
addirittura guarisce: «La febbre la lasciò ed ella li serviva». La suocera, riacqui-
stata la salute, riprende la sua vita normale pensando subito agli altri e 
non a se stessa. Può sembrare un miracolo insignificante. Ma i miracoli 
non sono fatti per far vedere la potenza Dio: sono segni della sua com-
passione. 

Sembrerebbe che questa guarigione sia una cosa da niente... Ma è pro-
prio la piccolezza di questo segno che ci fa capire la grandezza del signi-
ficato. 

Se Gesù avesse fatto un miracolo più clamoroso, la nostra attenzione 
sarebbe stata attirata dalla eccezionalità dell'accaduto e ne avremmo per-
so di vista l'importanza. 

Con questo piccolissimo segno l'evangelista ci fa capire il significato di 
tutti i miracoli: sono delle guarigioni che Gesù fa per trasmettere a cia-
scuno di noi la capacità di servire, che è la nostra somiglianza con Dio. 
Infatti - dice l'evangelista Marco in un altro brano - "Gesù, non è venuto nel 
mondo per essere servito, ma per servire". 

Forse il verbo "servire" vi potrebbe mettere un po' a disagio e potreste 
dire: "Ma come, io devo fare il servo?". "Servo" non è un termine negati-
vo, non significa che noi dobbiamo fare gli "schiavi" di qualche persona 
che comanda e magari ci tratta anche male! 

Per Gesù "servire" è la capacità di amare. Chi ama serve, serve gratuita-
mente, serve continuamente, serve tutti senza fare distinzioni. 
Potremmo trovarci nella situazione della suocera di Pietro: a volte, infat-
ti, potrebbe capitare di essere incapaci di servire non perché siamo malati 
ma perché non ne abbiamo voglia… 

Sapete cosa dobbiamo fare allora? Pensare che Gesù ci tocca con la sua 
mano e ci fa diventare buoni come lui: "La suocera di Simone era a letto con 
la febbre... Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano". 
"Gesù si avvicinò".Lui è sempre vicino a noi perché è risorto, è vivo, è 
sempre al nostro fianco, è sempre con noi, è sempre nel nostro cuore! 
Ecco allora il perché noi possiamo amare sempre: perché lui non ci ab-
bandona mai e ci insegna come fare per servire, amando come ha fatto 
lui. Il nostro Maestro si mostra umile, non tentato dal successo, non 
vuole che la gente lo consideri un guaritore perché lui è venuto sulla ter-
ra per mostrare a tutti l'amore del Padre, non solo a Cafarnao ma 
"altrove", cioè dappertutto. 

Ecco qual è il vostro compito: mostrare con la vostra vita l'amore di 
Dio.  

L’ANGOLO  

DEGLI  AVVISI   

 

Domenica 11 febbraio alle 

ore 16.30 si svolgerà 

l’incontro mensile delle fami-

glie. 

 

 

Dalle 19.00 il Gruppo Boa-

nerghes sarà impegnato nella 

serata di autofinanziamento  

ROAD  TO  SANTIA-

GO con  Apericena + 

Spettacolo (il volantino è 

nel retro del foglio) 
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